Processo civile e penale. Attività telematiche e ruolo centrale degli Unep. (di Massimo Battaglia)
Manca veramente poco perché la notificazione per via telematica degli atti giudiziari diventi una realtà del nostro processo civile e processo penale; una realtà principale ma non esclusiva, come leggerete più avanti.

Dal punto di vista normativo, tale importante innovazione procedurale (introdotta con il DPR 123/2001) è stata man mano implementata, per consentirne il definitivo varo, con ulteriori interventi del legislatore tesi a disciplinare il Codice sulla Privacy, il Regolamento sulla posta elettronica certificata, il Codice dell’amministrazione digitale. 

Questo lungo percorso di preparazione è stato infine completato dal DM 21.2.2011 n. 44 (2), con il quale è stato adottato il regolamento concernente le regole tecniche per l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nel processo civile e penale.

Vale qui la pena ricordare a chi legge che il piano e-government 2012 individua, tra i suoi obiettivi, proprio la notificazione telematica, qualificata come “premessa indispensabile per l’abbreviazione dei tempi dei processi”, in un’ottica di dematerializzazione dei procedimenti.
***

Fatta la suindicata premessa, dobbiamo ora chiederci se in queste attività gli UNEP avranno un loro ruolo, e quale.


Facile rispondere che gli UNEP, in queste nuove attività, avranno un ruolo assai importante; un ruolo centrale.

Le richieste telematiche di notificazione, infatti, dovranno essere inoltrate all’UNEP tramite posta elettronica certificata (PEC). Dopo l’acquisizione dell’indirizzo elettronico del destinatario, l’UNEP eseguirà la notificazione e, mediante lo stesso sistema informatico, invierà al richiedente la notifica il documento informatico con la relazione di notificazione, sottoscritta con firma digitale e congiunta all’atto stesso, oltre alle ricevute di posta elettronica certificata, nonché l’eventuale scansione dell’atto notificato dall’ufficiale giudiziario. 
Ove non si possa precedere (per motivi tecnici o di altra natura) alla notifica telematica, l’Ufficiale Giudiziario, munitosi di una copia cartacea del documento informatico, ne attesterà la conformità all’originale procedendo quindi alla notificazione ex art. 138 e ss. del codice di procedura civile.

 Del resto, anche per quanto attiene alle comunicazioni di cancelleria, la nuova formulazione dell’art. 136 C.P.C. prevede che, qualora non sia possibile procedere mediante consegna del biglietto a cura del Cancelliere o a mezzo P.E.C., il biglietto stesso vada trasmesso a mezzo telefax, o rimesso all'ufficiale giudiziario per la notifica.   
E’ da tener presente che anche nell’ambito del diritto fallimentare si è avuto un intervento legislativo teso a superare eventuali criticità nel campo delle notificazioni per via telematica. 
Infatti, con l’entrata in vigore, il 1° gennaio 2014, del nuovo art. 15, co. 3 della Legge Fallimentare, è stato previsto che alla notifica del ricorso e del decreto si provveda, a cura della Cancelleria, mediante l’invio di copia, ovviamente in formato digitale, all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del debitore risultante dal registro delle imprese. L’esito di questo primo tentativo di notifica dovrà essere comunicato in modalità automatica all’indirizzo PEC del ricorrente.  Nel caso in cui la notifica a mezzo PEC non risulti possibile, sarà il ricorrente a dover provvedere al nuovo tentativo di notificazione da effettuarsi “esclusivamente di persona”, a norma dell’art. 107, comma 1, del D.P.R. 1959/1229, ossia a mani proprie mediante accesso diretto dell’ufficiale giudiziario alla sede dell’impresa risultante dal registro delle imprese, con espressa esclusione quindi di qualunque possibilità di notificazione a mezzo posta. In ogni caso, la figura dell’Ufficiale Giudiziario assume un ruolo decisamente centrale, sia come soggetto addetto alla notifica telematica, sia come elemento essenziale per supplire alle criticità della trasmissione telematica degli atti,. Ed è in questo contesto che si inserisce l’attività informatica negli UNEP.  

Tuttavia, pur se negli ultimi anni sono state adottate negli Uffici tecnologie più moderne (vedi il sistema GSU Web), le dotazioni tecnologiche non risultano ancora adeguate alle specifiche tecniche necessarie per procedere alle notifiche telematiche su larga scala. 
Per realizzare compiutamente l’attività di notificazione dal punto di vista informatico, è certamente necessario avvalersi delle moderne tecnologie, per ampliarne le possibilità di utilizzo e di integrazione nel processo telematico; ma è altrettanto necessario valutare una completa riorganizzazione degli uffici, ivi compresa la formazione del personale addetto, Funzionari Unep, Ufficiali Giudiziari ed Assistenti Giudiziari.      

 Di particolare rilievo, in questa ottica, è la figura professionale dell’Assistente Giudiziario addetto agli UNEP; figura che, come da contratto, svolge un’attività di collaborazione, sulla base di istruzioni, avvalendosi anche dei supporti informatici in compiti di natura giudiziaria. 

Già oggi gli Assistenti Giudiziari rappresentano, nel campo dell’accettazione, della preparazione e della iscrizione a cronologico degli atti in via informatica, un elemento cardine per le attività degli UNEP. Con l’entrata a regime delle notificazioni telematiche il loro ruolo di collaborazione all’interno degli Uffici N.E.P assumerà un carattere ancora più importante e fondamentale per le attività connesse.    
*** 

               Anche se in questa sede si è preferito trattare esclusivamente delle attività di notifica telematica, non va peraltro dimenticato che anche i progetti di riforma nel campo dell’esecuzione civile stanno andando verso l’utilizzo delle procedure informatiche, ove ciò risulti possibile.  
Ed è in questa direzione che la nostra Organizzazione Sindacale si sta muovendo, nel presupposto ineliminabile che la figura dell’Ufficiale Giudiziario, e dell’Unep in generale, sono e restano al centro del processo di esecuzione.  

In conclusione, si ritiene di poter affermare che, nonostante gli auspici di molti soggetti interessati alla privatizzazione dei servizi (…), gli UNEP, anche con l’avvio delle procedure telematiche, continueranno a rivestire un ruolo centrale nel panorama giudiziario italiano che, è bene ricordarlo, non può prescindere da un organo statale, indipendente tra le parti, per assicurare il servizio nel supremo interesse della Giustizia e dei cittadini che ne sono i naturali destinatari.
